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CALENDARIO SEMINARI 2023 

 

SABATO 25 FEBBRAIO 2023 

Corso di aggiornamento HACCP – Presso apicoltura M2, 
strada bronese 2B, Broni (PV)-dalle ore 15.30 alle ore 
18.30 – Docente: Andrea Bizzo 

VENERDI’ 10 MARZO 2023 

Corso di aggiornamento HACCP – Presso aula Betti-
ni, via Fumagalli 169, Faedo (SO) -dalle ore 20.30 alle 
ore 23.30 – Docente: Andrea Airoldi 

Doppio appuntamento con l’aggiornamento 
HACCP, uno a Faedo e l’altro a Broni dove contia-
mo di fare cosa gradita ai sempre più numerosi soci 
del pavese. Relatori del corso saranno rispettiva-
mente Andrea Bizzo e Andrea Airoldi di Sfera group 
che ci aggiorneranno sulle principali novità del set-
tore, sui manuali buone prassi e su quelli HACCP. 
Entrambi sono consulenti tecnici formatori HACCP, 
in ambito di igiene e sicurezza alimentare, rischio 
biologico e processi produttivi alimentari, e docenti 
di corsi introduttivi agli standard di qualità alimentar 
per enti di certificazione. 

NOTE: Corsi a numero chiuso con rilascio di attestato 
– max 35 partecipanti per appuntamento  – solo in 
presenza - Costo di partecipazione 20€ per i soci, 
30€ per collaboratori, 50€ per non soci. 

SABATO 11 MARZO 2023 

Presso apicoltura M2, strada bronese 2B, Broni (PV) 

Relatore: Stefano Fenucci. 

Stefano Fenucci è apicoltore professionista ed è re-
sponsabile del settore apicoltura e della cereria del-
la Cooperativa Sociale IL PUNGIGLIONE. Nel corso 
della giornata affronterà due importantissime tema-
tiche. 

Dalle ore 9.30 alle ore 12.30: Cera! L’avvelenata. Tra 
contaminazioni e adulterazioni 

Cominceremo con la cera, prodotto importantissi-
mo per le nostre api che purtroppo spesso rischia di 
essere contaminata e adulterata: il docente ci illu-
strerà come difenderci da tali rischi  e come indivi-

L’apicoltura, attività tradizionale e di antichissime 
origini, viene esercitata al giorno d’oggi in un conte-
sto che è in continuo mutamento: cambia la socie-
tà, cambiano i consumi, cambia il clima. Non resta 
altro da fare che capire come adattarsi a questi 
cambiamenti per far sopravvivere le nostre api e per 
far sopravvivere la nostra azienda. Come? Ovvio, 
mantenendosi sempre aggiornati! Per chi vuole es-
sere sul pezzo, ecco qua il nostro calendario dei se-
minari per la stagione 2023. 
Immancabile l’appuntamento con il corso HACCP 
per tutti quegli associati che dispongono di un labo-
ratorio di smielatura. Come sempre, verranno tocca-
te le classiche tematiche delle patologie apistiche e 
sanità dell’alveare e buone prassi. Ma proprio per 
far fronte a questo panorama così mutevole, si trat-
teranno anche argomenti che potenzialmente pos-
sono aiutare gli apicoltori ad ampliare i loro orizzonti 
nella gestione della propria azienda e nella differen-
ziazione della produzione, restando al passo con 
questi tempi segnati dall’incertezza. Si parlerà quindi 
di analisi della redditività aziendale, di blocco di co-
vata invernale, impensabile alle nostre latitudini fino 
a poco tempo fa, di estrazione e commercializzazio-
ne del veleno d’ape, di stazioni di fecondazione, 
così comuni nei vicini paesi d’oltralpe e così poco 
conosciute qui da noi, e ultimo ma non certo per 
importanza, si parlerà di corretta alimentazione e 
della sua importanza per la salute dell’alveare.  
Per venire incontro alle esigenze di tutti i soci, vicine 
e lontani, gli incontri si terranno, quando possibile, 
sia in presenza che online. 
La partecipazione è gratuita per gli associaƟ, mentre per i 
non soci è richiesto un contributo di 15€. 
 
VENERDI’ 24 FEBBRAIO 2023 

Il progeƩo SESAMELC: area di fecondazione delle regine 
in Valtellina – presso aula Beƫni del corso di laurea in 
Scienze InfermierisƟche, via Fumagalli 169, Faedo Val-
tellino - ore 20.30  

Relatore: Elio BonfanƟ 

Elio Bonfanti è fondatore e responsabile di una delle 
maggiori aziende apistiche della Lombardia, da an-
ni impegnato nella selezione di api regine. Ha all’at-
tivo diversi progetti sperimentali incentrati sulle aree 
di fecondazione in Italia. Dal 2022, insieme ad alcuni 
apicoltori locali, ha promosso l’installazione dell’area 
di fecondazione nella Valle di Fraele in Valtellina 
all’interno del progetto “Sesamelc”. La serata verte-
rà sulla presentazione del progetto per sondare l’in-
teresse degli apicoltori Lombardi a partecipare al 
progetto con le proprie regine nel corso della sta-
gione produttiva 2023.  

Possibilità di partecipare in videoconferenza tramite 
portale googlemeet. 

Cosa c’è in un’apidea 



 

APAS - Associazione Produttori Apistici della provincia di Sondrio  

2 

-duare cera di qualità. 

Dalle ore 14.00 alle ore 16.00: Vespa velutina! Strate-
gie di lotta. 

L’incontro prosegue nel pomeriggio parlando di Ve-
spa velutina, della sua diffusione, delle attività di 
monitoraggio in corso e delle sperimentazioni oggi 
in atto. 

IN PRESENZA: l’invito è aperto a tutti gli interessati. 
Per i SOCI APAS è richiesto un contributo di 15€ per il 
pranzo. Per i non soci: 35€ 

ONLINE: partecipazione consentita ai soli soci Apas  

 

VENERDI’ 17 MARZO 2023 

Produttività e salubrità dell’alveare: come una cor-
retta nutrizione può fare la differenza - presso aula 
Bettini del corso di laurea in Scienze Infermieristiche, 
via Fumagalli 169, Faedo Valtellino - ore 20.30 

Relatore: Pier Antonio Belletti 

Nutrire correttamente gli alveari a seconda della 
stagione e delle necessità risulta sempre più compli-
cato. Ciononostante, è un’operazione di fonda-
mentale importanza per un’appropriata gestione 
delle famiglie. Un’alimentazione artificiale sbagliata, 
sia in eccesso, che in carenza, può danneggiare e 
compromettere i nostri alveari e la loro produttività. 
Pier Antonio Belletti è agronomo ed esperto in tecni-
che apistiche, ricercatore e docente presso l’Univer-
sità di Udine. È inoltre apicoltore professionista e re-
sponsabile di una grande realtà produttiva. Segue 
le sperimentazioni e le ricerche più innovative in 
campo ed ha ottime capacità di divulgazione. 

Possibilità di partecipare in videoconferenza tramite 
portale googlemeet. 

SABATO 18 MARZO 2023 

Lotta alla Varroa - Presso apicoltura M2, strada bro-
nese 2B, Broni (PV)  

Relatore: Giovanni Guido 

Giovanni Guido è veterinario, apicoltore e tecnico 
apistico di esperienza che da anni sperimenta e te-
sta nuove metodologie di contrasto alla Varroa. 

Difendersi dalla Varroa resta ancora, ad oggi, la 
principale preoccupazione degli apicoltori: non si 
finisce mai di imparare e di tenersi aggiornati. Per 
questo dedicheremo un’intera giornata di conve-
gno a questa tematica individuando problematiche 
e strategie di lotta e contrasto al parassita. 

La giornata si dividerà in due tranche: dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle 15.00 alle 18.00 

IN PRESENZA: l’invito è aperto a tutti gli interessati. 
Per i SOCI APAS è richiesto un contributo di 15€ per il 
pranzo. Per i non soci: 35€ 

ONLINE: partecipazione consentita ai soli soci Apas 

Imenotteri: impariamo a conoscerli e a riconoscerli! 

Una leggera infestazione... 

VENERDI’ 24 MARZO 2023 

L'ingabbio autunno/invernale nella strategia azien-
dale di lotta alla varroa – Seminario ONLINE 

Relatore: Giovanni Guido 

Giovanni Guido sarà nostro docente anche per un 
secondo seminario, legato al precedente dal filo 
conduttore della tematica “Varroa”. L’incontro sarà 
però focalizzato su una, per noi nuova, strategia di 
contrasto basata sul blocco di covata autunno/
invernale. Questa ancor poco utilizzata tecnica, sta 
suscitando sempre maggior interesse negli apicoltori 
professionisti e nei tecnici apistici alla continua ricer-
ca di nuovi protocolli di contrasto che permettano 
di stare al passo con i costanti adattamenti di que-
sto instancabile parassita. 

Solo partecipazione ONLINE tramite portale google-
meet 
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Secrezione di una goccia di veleno  

GIOVEDI’ 30 MARZO 2023 

L'azienda apistica: analisi della redditività e del suo 
potenziale - presso aula Bettini del corso di laurea in 
Scienze Infermieristiche, via Fumagalli 169, Faedo 
Valtellino - ore 20.30 

Relatore: Pier Antonio Belletti 

Pier Antonio Belletti torna con un secondo semina-
rio; questa volta per parlarci di redditività ed econo-
mia delle aziende apistiche. Belletti è esperto in 
Agribusiness ed estimo rurale: ci fornirà indicazioni 
utili per permetterci di valutare quanto “ci costa” la 
nostra azienda apistica, ma anche quanto potreb-
be renderci. Spesso, essere bravi apicoltori non è 
purtroppo sufficiente a garantire la sopravvivenza 
della propria attività. A tal fine, è quindi importante 
imparare a considerare i molteplici fattori che con-
corrono alla formazione del costo di produzione per 
evitare di commettere l’imperdonabile errore di 
svendere i frutti del proprio lavoro e di quello delle 
api. 

Possibilità di partecipare in videoconferenza tramite 
portale googlemeet. 

 

GIOVEDI’ 20 APRILE 2023 

Il veleno delle api: corso teorico-pratico 

Docente: Andrea Licari 

Il corso ha l’obbiettivo di diffondere la conoscenza 
su questo particolare prodotto dell’alveare, inse-
gnarne le funzioni, le proprietà e i metodi di raccolta 
attraverso nozioni teoriche e pratiche in apiario. An-
drea Licari è l’esperto apistico che ci guiderà in 
questo mondo poco conosciuto: è uno dei pochissi-
mi esperti di veleno d’api in Italia. Il corso avrà una 
durata di 7 ore: al mattino si terrà la lezione teorica 
presso la nostra sede a Fusine , mentre nel pomerig-
gio ci si sposterà in apiario per affrontare la parte 
pratica (luogo ancora da definire).  Solo in presen-
za. 

Corso a numero chiuso: massimo 25 partecipanti 

Costo: 40€ per i soci – 60€ per non soci. I soci avran-

VENERDI’ 28, SABATO 29,  DOMENICA 30 APRILE 2023 

L’allevamento delle regine: corso teorico-pratico 

Docente: Paolo Tognela 

Il corso prevede una parte teorica in cui verranno 
spiegate le varie tecniche di allevamento delle regi-
ne e come utilizzare le attrezzature necessarie, e 
una parte pratica in cui i partecipanti proveranno 
ad effettuare i traslarvi e potranno osservare i risulta-
ti del loro lavoro. Il docente, Paolo Tognela, è api-
coltore professionista, detentore di una delle più 
grandi aziende apistiche valtellinesi ed è esperto 
allevatore di api regine.   

La lezione teorica si terrà nella serata di venerdì 28 
aprile 2023 presso la nostra sede a Fusine  a partire 
dalle ore 20.30. La parte pratica invece si terrà pres-
so l’azienda Bee Happy di Villa di Tirano, di cui il do-
cente è titolare, nelle giornate di sabato 29 e dome-
nica 30 aprile. Solo in presenza. 

Corso a numero chiuso: massimo 20 partecipanti 

Costo: 40€ per i soci – 60€ per non soci. I soci avran-
no la precedenza. 

 

VENERDI’ 19 MAGGIO 2023 

Apis mellifera: non solo miele. Da risorsa per l’api-
coltore a risorsa per la collettività – Seminario ONLI-
NE 

Relatore: Marino Quaranta 

Spesso parlando di Apis mellifera emergono solo gli 
aspetti e le problematiche legate alla sua produtti-
vità  trascurando il suo valore, anche economico,  

Celle reali in incubatrice 
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come organismo fondamentale per il manteni-
mento degli equilibri ambientali, ecologici e della 
filiera agro-alimentare. Questi aspetti riguardano 
l’intera collettività e se non adeguatamente consi-
derati potrebbero portare, in un futuro non troppo 
lontano, enormi conseguenze negative sul nostro 
sistema economico-sociale. Il dott. Marino Quaran-
ta, in occasione della giornata mondiale delle api 
del 20 maggio 2023, porterà alla nostra attenzione 
tali tematiche concentrandosi sul ruolo fondamen-
tale di Apis mellifera e di altri insetti impollinatori per 
l’ambiente e per il settore agro-alimentare. Marino 
Quaranta ha conseguito un dottorato in entomolo-
gia agraria ed è ricercatore presso il CREA-AA di 
Bologna dove effettua varie ricerche su miele, Apis 
mellifera, api selvatiche e altri impollinatori, anche 
nella loro veste di indicatori ambientali e di biodi-
versità. 

 

18/19 e 25/26 NOVEMBRE 2023 

Corso di introduzione all’analisi sensoriale del miele 
(parte 1,2,3,4) – presso sede Apas – via San Pietro, 
4 Fusine (SO) 

Docente: Raffaele Dall’Olio 

L’analisi sensoriale è un percorso esperienziale che, 
allenando appunto i sensi, permette di sviluppare 
la capacità di giudizio necessaria per cogliere le 
peculiarità delle diverse tipologie di miele, per va-
lorizzarle al meglio andando a definire i criteri che 
identificano il concetto di qualità del miele, per-
mettendo di correggere eventuali errori produttivi 
e andare così ad affinare le strategie di valorizza-
zione e commercializzazione del prodotto. Il corso 
si propone di insegnare una tecnica che permetta 
di fornire valutazioni e formulare giudizi obiettivi sul 
miele. Il Dott. Raffaele Dall’Olio ha lavorato nel 
campo della ricerca apistica ed è Membro e Do-
cente Abilitato dell’Albo Nazionale degli Esperti in 
Analisi Sensoriale del Miele. Solo in presenza. 
 
Corso a numero chiuso: max 25 partecipanti 
Corso a pagamento: costo ancora da definire. 

E questo è tutto! Speriamo che le tematiche scelte 
dal consiglio per la stagione 2023 siano di vostro 
gradimento. Tutti i dettagli (informazioni non anco-
ra specificate, cosa fare per iscriversi ecc…) ver-
ranno comunicate di volta in volta tramite i con-
sueti annunci su whatsapp e sito web. 

Campioni pronti per la degustazione 

La PAC è l’acronimo di Politica Agricola Comune 
ed è stata istituita nel 1962 dalla Comunità Econo-
mica europea (CEE). E’ una delle politiche euro-
pee di maggiore importanza che fornisce supporto 
al settore agricolo, tramite risorse economiche pro-
venienti dal bilancio dell’UE. Ha durata di 5 anni e 
vengono stabilite delle priorità da portare avanti in 
tutti gli stati membri. 

Facciamo una velocissima carrellata di tutte le 
tappe storiche più importanti e i passaggi cruciali. 

Nel 1962 nasce la Pac con l’obbiettivo di fornire a 
tutti i cittadini della CEE alimenti a prezzi accessibili 
e un tenore di vita equo agli agricoltori. 

Nell’ ’84 abbiamo un surplus di produzione, vengo-
no quindi introdotte le quote latte. 

Nel ’92 introducono gli aiuti diretti, e nel ’99 viene 
creato un pilastro apposta per lo sviluppo rurale. 
Da qui in poi i temi sui quali punterà maggiormente 
l’UE saranno legati alla sostenibilità. Arriviamo quin-
di al 2003 con premi per coloro che tutelano i terre-
ni, che sono attenti al benessere animale e al tema 
della sicurezza alimentare. Nel 2013 si passa ai temi 
dell’innovazione e dell’agricoltura sostenibile. Nel 
2021 partono gli aiuti ai giovani e alle piccole real-
tà rispettose dell’ambiente. 

Dal 2023 è in vigore la nuova PAC che sarà valida 
fino valida fino al 2027. Obbiettivi principali sono 
quelli di fornire un sostegno più mirato alle aziende 
agricole di piccole dimensioni e rafforzare il contri-
buto dell'agricoltura in favore degli interessi am-
bientali e climatici dell'UE. 

La PAC si divide in due Pilastri ai quali verranno de-
stinati i finanziamenti. 

Il primo pilastro comprende Pagamenti diretti e 
OCM (acronimo di Organizzazione Comune dei 
Mercati) 

Il secondo Pilastro comprende tutte le azioni utili 
allo Sviluppo Rurale. 

In quali aiuti rientrano gli apicoltori? 

Sicuramente la misura principale indirizzata proprio 
agli apicoltori è l’OCM MIELE, che ha validità an-
nuale, da gennaio a dicembre. 

Gli obbiettivi di quest’anno sono: aumentare il ripo-
polamento delle api, la prevenzione delle avversità 
climatiche, la lotta alle parassitosi e la razionalizza-
zione della transumanza.  

Diverse regioni italiane, oltre all’OCM miele potran-
no beneficiare di un'altra misura che rientra nel se-
condo pilastro dello sviluppo rurale e riguarda gli 
impegni per l’apicoltura (misura Aca 18). 

Essendo contributi a livello regionale, ogni regione  
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Telefono dell’ Associazione: 0342 213351 
Cooperativa Api - Sondrio cellulare  344 38 06 584  

info@apicoltori.so.it  

Per essere sempre aggiornato sulle iniziative 
della nostra associazione  

seguici sul sito, sulla pagina Instagram, o su 
Facebook: 

La quota associativa di APAS rimane fissa a 45,00 € 
per l’anno 2023 (indipendentemente dal numero di 
alveari posseduti). Chi non avesse già provveduto 
presso la nostra sede, può effettuare un bonifico 
intestato a: Associazione Produttori Apistici della 
Provincia di Sondrio – via Marinai D’Italia, 2/A - 
23100 Sondrio :  
Banca Popolare di Sondrio  
IBAN :  IT92 N 05696 11000 000 003 185X81 

Credite Agricole 
IBAN :  IT11S0623011010000015150706 
 
Riportare nella causale del versamento la dicitura: 
“Quota 2023 e nome del socio”. La quota 
comprende l’invio di “Apicoltura Alpina”, 
l’assicurazione per la responsabilità civile per danni 
a persone e cose, le comunicazioni per l’accesso a 
finanziamenti, o adempimenti normativi, il servizio e 
WhatsApp , l’assistenza tecnica, anagrafe apistica 
gratuita, ecc. Al momento dell’iscrizione si possono 
infine sottoscrivere gli abbonamenti a prezzi 
agevolati alle riviste di settore e a “Vita in 
Campagna”, o l’Assicurazione furto/incendio.  

Quota associativa 2023 

N. 1  - Marzo 2023 - quadrimestrale dell’APAS - Associazione Pro-
duƩori ApisƟci della Provincia di Sondrio - rivista fondata da OƩorino 
Pandiani  - DireƩore Responsabile dr. Alberto Frizziero 
Autorizzazione del Tribunale di Sondrio n. 180 del 11/02/87 
RedaƩori Silvia De Palo, Viviana Rotella e Giampaolo Palmieri  
(tesƟ e foto se non altrimenƟ specificato)  

decide autonomamente se attivare o meno queste 
misure…purtroppo regione Lombardia ha deciso di 
non attivarle. 

Quindi al momento, per noi lombardi l’unica misura 
alla quale far riferimento è OCM miele. Vediamo il 
futuro che cosa ci riserverà!   

Dr.ssa Alessia Robustelli 

Petizione “save bees and farmers”  

Concorso fotografico: la foto originale 

Foto originale 4° concorso fotografico—Paolo Tognela 

 

Vi ricordate quando nel lontano 2019 anche Apas 
ha aderito a questa iniziativa chiedendovi di firma-
re la petizione? Bene, l’obiettivo del milione di fir-
me è stato raggiunto. Cosa significa? Che la co-
munità europea non potrà ignorare la richiesta di 
ridurre gradualmente l’impiego di pesticidi di sinte-
si in agricoltura per arrivare alla loro totale elimina-
zione entro il 2035 e dovrà impegnarsi a legiferare 
in tal senso. 

Per raggiungere questo obiettivo, all’apparenza 
impossibile, occorre puntare sull’agricoltura di pic-
cola scala, diversificata e sostenibile promuoven-
do la diffusione di partiche agro-ecologiche e bio-
logiche che aiutino a mantenere la biodiversità. 

L’uso di pesticidi, il cambio climatico, il consumo di 
suolo, l’inarrestabile diffusione delle monocolture, 
impattano prepotentemente sulla vita di api e im-
pollinatori da cui, per un buon 90%, dipende la 
presenza di determinati cibi sulle nostre tavole.  

Chi più di un apicoltore può avere la sensibilità per 
cogliere questi segnali che indicano, anzi urlano, 
che è ora di fare qualcosa, che è ora di cambia-
re? Forse, questa volta, siamo sulla strada giusta... 

Il premio per la foto più originale di questa quarta 
edizione del concorso fotografico Apas, se lo aggiu-
dica Paolo Tognela. Nella foto possiamo osservare 
una farfalla invidiosa che brama il marchio della 
regina. Grazie a tutti i partecipanti. Vi aspettiamo 
alla prossima edizione! 


